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Pensando al Tuo comandamento
Se ti avessi incontrato
sulle aride strade di Galilea,

se ti avessi visto riposare

in casa a Betania,

o se ancora, ascoltandoti,

avessi vissuto brividi di felicità

quando perdonavi l’adultera

o cacciavi i mercanti dal tempio,

penso che ti sarei stato amico fedele.

Poi ascolto questa tua parola

e scopro di essermi illuso.

Non ti avrei mai riconosciuto,

seguito, amato

– nonostante promesse –

perché non so amare

come ami tu.

E gli altri vedo estranei,

o concorrenti o, e son pochi,

amici con prudenza.

Se mi dai – e lo invoco –

il tuo Spirito di amore,

allora sarò capace 

di vederti ancora qui, tra noi.

Sul volto di ogni uomo

scoprirò un tratto del Tuo volto

e, pieno di gioia, vivrò

attendendo di essere riconosciuto da Te. Amen.
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SESTA DOMENICA DI PASQUA





Durante la lettura del Vangelo, nel corso della celebrazione liturgica, è il Signore Gesù Cristo che parla ai suoi discepoli. Oggi ci dice che siamo tutti suoi amici, che gli apparteniamo attraverso la fede e attraverso il battesimo. Egli l’ha provato rivelandoci il suo segreto e la sua missione di Figlio di Dio. Ci ha detto che Dio, nella sua onnipotenza divina, ci ama tutti. Per mezzo di suo Figlio Gesù Cristo, ci ha fatto entrare nella comunione di amore che esiste fin dall’eternità tra lui e suo Figlio. “Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi”. È una parola di verità potente e divina. 

Per tutti quelli che hanno preso coscienza dell’importanza di questo dono divino, conta una sola cosa: mostrarsi degni dell’amore che ci viene nell’amicizia del Figlio di Dio. “Rimanete nel mio amore”. 

Per Gesù Cristo, ciò che è importante innanzitutto è che tutti i suoi amici si amino gli uni gli altri come egli stesso ha amato i suoi discepoli nel corso della sua vita terrena. La più viva espressione di questo amore è stata la sua morte sulla croce per i peccatori (cf. Gv 1,36; 19,34-37). L’amore perfetto del Padre celeste è la felicità e la gioia di suo Figlio. E questa gioia, il Figlio risuscitato la trasmette ai suoi amici nel giorno di Pasqua. “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi!”. Ricevete lo Spirito Santo!” (Gv 20,21-22). Egli offre senza sosta la gioia a tutti quelli che credono nella sua parola e per mezzo del battesimo si uniscono a lui e alla sua cerchia di amici, la Chiesa. Chi entra nell’amore di Dio per mezzo di suo Figlio ha ormai una ragione essenziale per essere sempre felice. 
(da lachiesa.it)

Vuoi diventare amico di Dio?

Nel dinamismo dell'avvenimento pasquale, noi veniamo immersi in una grande relazione, quella del Figlio col Padre suo, quella di Dio con Gesù. 
Relazione di intimità, ma aperta a colui che bussa. 
Relazione d'amore disinteressato, illimitato. 
Relazione personale e intensa di amicizia profonda. 
Relazione che permette di superare la condizione di servi, legata piuttosto all'immagine del Padrone e dei sottoposti, legata ad una dipendenza e ad una mancanza di libertà. 
L'amore di Dio per il Figlio suo e per noi tutti è di un altro tenore, perché è divino. 
Questo amore fa nascere una vera amicizia. 
Quale gioia nel raggiungere gli amici di Dio, quale gioia nel vedersi attesi ed accolti, quale fiducia nell'uomo da parte di Cristo!

Molti percorsi

"Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità" (1 Tm 2, 4). Quanto ai diversi percorsi mediante i quali si realizza concretamente questa volontà di salvezza, solo Dio può conoscerli e valutarli.
Preghiera a Maria
Insegnaci il silenzio
Santa Maria, Madre di Dio, che hai conservato tutte le cose meditandole nel tuo cuore, insegnaci il profondo silenzio interiore, che ha avvolto tutta la tua vita.

Il silenzio dell'Annunciazione, di fede, missione ed obbedienza,

il silenzio della Visitazione, di umiltà, di servizio e lode;

il silenzio di Betlemme, della nascita, incarnazione e meraviglia;

il silenzio della fuga in Egitto, di perseveranza, speranza e fede;

il silenzio di Nazareth, di semplicità, intimità e comunione;
il silenzio del Calvario, di coraggio, morte ed abbandono;
il silenzio della Pasqua, di resurrezione, giubilo e gloria;
il silenzio dell'Ascensione, di realizzazione, trasformazione e nuova creazione;

il silenzio della Pentecoste, di pace, potenza ed amore.

Maria, nella tua saggezza insegnaci quel silenzio che ci abilita ad ascoltare la voce lieve, ma ferma del nostro Dio; che ci spinge ad adorare lui solo in spirito e verità.

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi ora e sempre, perché possiamo entrare nel tuo silenzio che ci unisce a Gesù, tuo Figlio, nel mistero del suo silenzio davanti al Padre di misericordia.

Alice Claire Mansfield
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